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Nella prima fase applicativa della “civilizzazione” processuale del pubblico impiego, la Corte regolatrice si era univocamente orientata nel senso della devoluzione al giudice ordinario delle procedure concorsuali finalizzate alla progressione in carriera dei dipendenti pubblici, escludendo che il mutamento della qualifica potesse essere ricondotto ad una assunzione idonea a radicare la riserva di giurisdizione amministrativa. L’acquisizione di una diversa qualifica era, infatti, ritenuta una vicenda modificativa, che partecipa della natura privatistica del rapporto di lavoro e, di regola, non comporta l’estinzione del rapporto in atto e costituzione di uno nuovo. Lo stesso Consiglio di Stato si era, in prevalenza, conformato a tale indirizzo, limitando la cognizione del giudice amministrativo alle sole procedure concorsuali.
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Il presente lavoro prende spunto dalla confusione tra il concetto di rapporto di ufficio (che non è stato privatizzato) e quello di rapporto di servizio del pubblico dipendente (che è stato in gran parte privatizzato). In termini più generali vi è il contrasto tra un’attività organizzativa ancora oggi ancorata al modello tradizionale per atti e procedimenti amministrativi, pur dovendosi perseguire principi tipicamente aziendalistici quali l’economicità l’efficienza e l’efficacia, ed una disciplina del rapporto di lavoro che si è voluta ricondurre al diritto del lavoro privato.
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Il nuovo quadro normativo, L. 11 febbraio 2005 n.15 e L.14 maggio 2005 n.80, permette di ricostruire la disciplina del silenzio della Pubblica Amministrazione precisando alcuni profili problematici. L’inerzia della P.A., infatti, non può avere alcun significato se non viene individuato un riferimento normativo che permetta di attribuire, alla carenza di attività, un effetto giuridico sostanziale ovvero processuale.
Maria DE BENEDETTO – Il Segretario Generale nell’amministrazione centrale (Diritto pubblico).
159
Questo studio analizza, sotto il profilo storico, positivo, comparato il segretario generale quale figura organizzativa preposta al coordinamento delle strutture ministeriali in supporto al Ministro. Gli importanti processi di riforma, che hanno investito l’organizzazione ministeriale, impongono di considerare in modo più attento ed approfondito la possibilità di attribuire un ruolo generalizzato al segretario generale. L’affermazione di tale figura potrebbe consentire di razionalizzare le funzioni di coordinamento delle strutture ministeriali; inoltre, quale termine amministrativo di dialogo con la politica, potrebbe svolgere un ruolo catalizzante nei processi di emancipazione e di incremento delle performance della burocrazia politica.

